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parte prima DEL REGNO D’ITALIA 


Numero di pubblicazione 2424. 
REGIO DECRETO-LEGGE 13 dicembre 1925, n. 2161. 


Esecuzione dei seguenti atti internazionali fra l’Italia. 
e la Germania stipulati e firmati in Roma il 31 ottobre 1925: 
1° Trattato di commercio e di navigazione ed annesso Pro- 
tocollo relativo alle tariffe sui trasporti ferroviari; 2° Con- 
venzione per impedire doppie imposizioni e risolvere 
altre questioni in materia di imposte dirette. 
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Numero di pubblicazione 2424, 


REGIO. DECRETO-LEGGE, 13 dicembre 1925, n. 2161. 


‘Esecuzione del seguenti atti: Internazionali fra Fitalia e la 
Germania stipulati. e firmati in Roma il 31 ottobre 1925: 1° Trat- 
tato, di commercio. e di navigazione ed annesso Protocollo .rela- 
tivo. alle tariffe sul trasporti ferroviari;-2° Convenzione per im» 
pedire doppie imposizioni e risolvere altre questioni in materia 
di-.imposte dirette. ’ 


VITTORIO EMANUELE III 
PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del Regno; 
Udito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposté. del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari esteri, Iresidente del Consiglio dei Ministri, 


di concerto con i' Ministri per l'economia nazionale, per le 


finanze, per le comunicazioni e per la giustizia e gli affari 


di culto; 
Abbiamo decretato | e | decretiamo: 


bi 


Art. 1. 


Piena ed intera esecuzione è data ai seguenti atti interna 
zionali : i . 
1° Trattato di commercio e di navigazione italo-germa- 


nico firmato in Roma il 31 ottobre 1925 ed annesso Protocollo | 


relativo alle tariffe sui trasporti ferroviari; 

‘ —’——‘° Convenzione fra l’Italia e la Germania stipulata in 
Roma nello stessa giorno, per impedire doppie imposizioni 
e Tisolrere altre questioni in materia di imposte dirette. 


Art, 2. 


Questo decreto che sarà presentato al Parlamento per la 
sua ‘conversione in legge, entrerà in vigore ni riguardi del 


Trattato di commercio e di navigazione il giorno successivo , 


a quello dello scambio delle ratifiche e per la Convenzione 
in materia d’imposte il 1° gennaio dell’anno che segue quello 
dello scambio delle ratifiche. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno. d’Italia, «mandando a chiunque spetti di' os- 
servarlo e di farlo osservare. 


‘ Dato a Roma, addì 18 dicembre 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIin:i — BeLLUZzo — Per il Mini- 
stro delle finanze (R. decreto 10 ot- 
” tobre 1925, n. 1956) MussoLINI- — 
Crano — Rocco. 
Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 13 dicembre 195. 
Atti del Governo, registro 243, foglio 92. — GRANATA, 


Trattato di commercio e di navigazione fra l’Italia e-la Germapia, 


Sua Maestà il Re d’Italia e il Presidente del Reich ger- 
manico, animati dal comune desiderio di stringere viéppiù 
le relazioni commerciali fra i due Stati, hanno risoluto di 
concludere un trattato di commercio e di navigazione e hanno 
nominati, a tale effetto, come loro Pienipotenziari: 


Sua Maestà il Re d’ Italia : 


S. E. Bexrro Mussotini, Presidente del Consiglio e LI 
stro degli affari esteri; 


Il Presidente del Reich germanico: 


S. E. il barone COSTANTINO von NruraTA, ambasciatore di 
Germania presso S. M. il Re d’Italia, 
Sig. GuGLIELMO DENHARD, direttore Ministeriale, 


i quali, dopo avere scambiati i loro pieni poteri, trovati in 
buona e debita forma, si sono accordati sugli articoli se- 
guenti: 


Art. 1. 


. Vi sarà reciproca libertà di commercio e di Regasione 
fra le l’arti contraenti. 

I sudditi di ciascuna delle Parti contraenti godranno, nel 
territorio dell’altra, di ugnali diritti, privilegi e favori di 
ogni specie relativamente al commercio, all’industria e alla 
vavigazione, che Spettano o spetteranno ai npzionali q ai 
sudditi della nazione più favorita. Restano salve le ipo 
sizioni di legge e di regolamento, nonchè le altre ordinanze 
che, nel tergitorio di ciascuna delle Parti contraenti,' in 
materia di commercio, di industria e di polizia, siano ap 
plicabili ai sudditi di ogni altro Paese, 

In conseguenza i sudditi di ciasciuna delle Parti Con. 
traenti potranno, purchè osservino le leggi del paese, libera: 
mente entrare, viaggiare, soggiornare e stabilirsi nel ter- 
ritorio dell’altra, nonchè lasciarlo liberamente in ogni tem. 
po, senza essere ‘sottoposti a restrizioni o imposizioni gene- 
rali o locali, di qualsiasi natura, diverse o più gravose di 
quelle alle quali sono o saranno sottoposti i nazionali o, 
in quanto esistano disposizioni speciali per gli stranieri; 
sudditi della nazione più favorita, restando salvo, in ge 
sto caso, il disposto dell'articolo 7 per quanto riguarda |le 
imposte. Inoltre, essi avranno, nel territorio dell’altra Parte, 
piena fibertà di esercitare, come i nazionali, pei limiti 
fissati dalle leggi del paese, ogni specie di commercio, in- 
dustria o professione, in quanto la qualità di sudditi dello 
Stato non sia, secondo le leggi stesse, una condizione asso- 
SU per l’esercizio di una professione, 


Art. 2. 


Ciascuna delle Parti contraenti s'impegna a far profit- 
tare l’altra di tutti i favori e immunità che abbia accordati 
ad un terzo paese riguardo all’importazione, all’ Sia 
zione ed al transito ed in generale a tutto ciò che si rifée- 
risce all'esercizio del commercio e dell’industria. In ispecial 


| modo i prodotti del suolo e dell’industria di ciascuna dél e 


SUA contraenti, all’importazione nel territorio dell’alt: 

o all’esportazione verso il territorio dell’altra, godranno, 
per quanto riguarda l'ammontare, la riscossione e la ga- 
ranzia dei dazi e dei diritti, compresi tutti i diritti acces-. 
sori, quelli addizionali, i coefficienti, gli auménti, pese 
riguardo al deposito, all'importazione o esportazione tem- 
poranea, alla reimportazione o riesportazione e a tutte lè 
altre formalità doganali, delle stesso trattamento di cui 
godono i prodotti della nazione più FANORI o destinati 
alla nazione più favorita. 
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.. Così pure tutti i favori e le immunità della specie sud- 


detta, che una delle Parti contraenti accorderà in avvenire 
ad. un terzo paese, saranno estesi îmmediatamente, senza 
compensi e per questo solo fatto, all’altra Parte. a 


Art. 2. 


I sudditi di ciascuna. delle Parti contraenti avranno piena 
libertà di possedere beni mobili e immobili nel territorio 
dell'altra e di acquistarvene la” proprietà a titolo di com- 
pravendita, donazione, successione testamentaria o legittima 
o ad ogni altro titolo, nei limiti dei quali, secondo le leggi 


dello Stato in cui i beni si trovano, sia permesso o possa | 


essere permesso il possessc o l’acquisto della proprietà ai 
sudditi di qualsiasi altro Stato, e potranno disporne alle 
medesime condizioni che valgono o varranno per questi ul- 
timi. i i 

‘ Nessuna delle Parti contraenti è, però, obbligata a con- 
cedere, in tale materia, ai sudditi dell’altra, facoltà o di. 
ritti maggiori di quelli dei quali i propri sudditi siano 
ammessi di fatto a godere nel territorio della stessa altra 
Parte contraente. 


Art. 4. 


; /. 
I sudditi di ciascuna delle Parti contraenti godranno, sul 


territorio dell’altra, lo stesso trattamento dei nazionali in - 


quanto riguarda la protezione legale e giudiziaria delle loro 
persone e dei loro beni. i 


‘A questo fine, i sudditi di ciascuna delle Parti con- 


traenti senza alcuna distinzione nei riguardi della loro resi- 
denza, come pure le persone giuridiche e le Società com- 
merciali, di cui all’articolo 8 del presente trattato, avranno 
nel territorio dell’altra Parte, il diritto di stare in giudi- 
zio, sia per intentare un’azione, sia per difendersi, sotto 
il loro. nome o sotto la loro ditta o ragione sociale. 

Essi potranno servirsi, a tale effetto, di avvocati, di notai 
edi altre persone, ammesse dalla legge del paese, che giu- 
dicheranno atti a difendere i loro interessi e godranno, nei 
rapporti giudiziari, degli stessi diritti e degli stessi privi- 
legi che sono o saranno accordati in avvenire ai nazionali. 


n ‘ Art, 5. 


‘I sudditi di ciascuna delle Parti contraenti saranno esenti, 

sul territorio dell’altra Parte, da ogni servizio militare, nel- 
l’esercito, nell’armata e nell’aeronautica, nonchè nella mi- 
lizia nazionale. Essi saranno del pari esenti da qualsiasi 
funzione ufficiale obbligatoria, giudiziaria, amministrativa, 
o municipale, da ogni requisizione o prestazione militare e 
da tutte le prestazioni in denaro o in natura che vengano 
imposte per l’esonero da prestazioni di servizi personali, 
nonchè da prestiti forzosi e da contribuzioni. 

Saranno tuttavia eccettuati gli oneri connessi col pos- 
sesso o con la locazione di beni immobili, come pure le 
prestazioni e le requisizioni militam, alle quali i nazionali 
possano essere chiamati a concorrere come proprietari 0 
locatari di beni immobili. 


Art. 6. 

Nel caso delle requisizioni di cui si tratta all’articòlo 
precedente, come pure nel caso di espropriazioni per ra- 
gioni di pubblica utilità nel territorio di upa delle Parti 
contraenti, i sudditi dell’altra non saranno trattati in modo 
meno: favorevole dei nazionali o dei sudditi della nazione 
più favorita. ‘ “Si 


ATt. 7. 


I sudditi di ciascuria delle Parti contraenti, sia per la 
loro persona, sia ‘per i loro beni, diritti ed interessi, go- 
dranno, sotto ogni rapporto, sul territorio dell’altra, ri. 
spetto ai tributi (tasse e imposte, compresi i dazi), ai di- 
ritti in quanto abbiano carattere di tributo, e ad altri si- 
mili oneri, dell’identico trattamento e dell’identica tutela 
presso le autorità e le giurisdizioni tinanziarie di cui go- , 
dono i nazionali. 


Art. 8. 


Le Società per azioni e le altre Società commerciali, com- 
prese quelle industriali, finanziarie, di traffico e di trasporto 
e di assicurazioni, le quali, essendo state validamente co-' 
stituite nel territorio di una delle Parti contraenti vi hanno 
la loro esistenza legale, saranno riconosciute come aventi 
l’esistenza legale anche nel territorio dell'altra Parte. Esse 
potranno esercitare in questo ter.itorio la loro attività com- 
merciale e industriale con le modalità e salve le limitazioni 
stabilite dalle leggi in vigore, e vi potranno far valere tutti 
i loro diritti. 

In ogni caso le dette Società godranno, nei territori del. 
l’altra Parte contraente, degli stessi diritti che sono 0 sa- 
ranno accordati alle Società similari del paese più favorito 
sotto questo riguardo. 

Alle Società stesse sono analogamente applicabili tutte 
le disposizioni di carattere tributario comprese nel presente 
trattato. ; / 

Nei riguardi delle prestazioni forzose e requisizioni mili- 
tari trovano applicazione anche per le Società commerciali 
le disposizioni dell’art. 5. 


Art. 9. 


L'eliminazione di doppie imposizioni e la concessione della 
tutela giuridica e dell’assistenza legale in materia d’impo- 
ste sono regolate da apposita Convenzione, stipulata in data 


di oggi. 
Art. 10. 


Le Parti contraenti s'impegnano a non impedire il com- 
mercio reciproco con divieti di importazione o di esporta- 
zione. ; 

Eccezioni a questa regola, in quanto esse siano applica- 
bili a tutti i paesi, o ai paesi che si trovano in condizioni 
identiche, potranno aver luogo nei casi seguenti : 

i a) per motivi di sicurezza pubblica; 

b) per motivi di polizia sanitaria o per la difesa di 
animali o di piante utili contro le malattie, gli insetti e i 
parassiti nocivi; x 

c) in rapporto alle armi, munizioni o. materiale di 
guerra e, in circostanze eccezionali, in rapporto a quanto 
altro sia necessario per la guerra; 

d) in rapporto alle merci che nel territorio di una delle 
Parti contraenti formano o formeranno oggetto di mono- 
polio di Stato, e allo scopo di applicare a merci estere ogni 
altra proibizione o restrizione che sia o sarà sancita dalla 
legislazione interna per la produzione, lo smercio, il tra- 
sporto o il consumo di merci similari di produzione na: 


zionale. , 


Art. 11. 


Le Parti contraenti si concedono reciprocamente la libertà 
di transito attraverso il loro territorio. 
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Eccezioni a questa, regola, in ‘quanto siano applicabili a 
tutti i. ‘poesi o.ai paesi che si trovano in condizioni iden- 
tiche, potranno aver luogo nei casi seguenti: 

a) per motivi di sicurezza pubblica ;. 

8) per motivi di polizia sanitaria o per la difesa di 
, animali. o di piante utili contro le malattie, gli insetti e i 
parassiti nocivi; 

c) in circostanze eccezionali, in rapporto a quanto sia 
necessario pér la guerra. 


Le Parti contraenti si impegnano a non percepire alcun 


diritto di transito. 

Esse si obbligano altresì a non sottoporre il transito & 
formalità o altre misure tali da ostacolarlo; salvo il di- 
ritto di prendere le misure necessarie per assicurarsi che le 


merci, e specialmente quelle che formano oggetto di mono-. 


polio ‘statale, nonchè i veicoli, siano realmente in transito. 
Queste disposizioni avranno valore tanto per le merci in 

| transito diretto, quanto per Guelle che, durante il transito, 

Biano scegricate .0 ricaricate, reimballate o depositate. 


‘Le disposizioni del presente trattato, in quanto concerne 
la reciproca concessione del trattamento della nazione più 
. favorita, non sono applicabili : 

‘@) ai favori speciali che sono o saranno' accordati da 
una iùelle Parti contraenti a Stati limitrofi per favorire il 
traffico fra le zone di frontiera di una estensione massima 
di 15 chilometri da ciascuna parte della linea di confine; 

b) agli obblighi contratti da una delle Parti contraenti, 
in virtù di una unione doganale già conclusa o che fosse 
conclusa în avvenire; 

. 0) ai favori, che una delle Parti contraenti’ conceda me- 
diante convenzione ad un altro Stato, allo scopo di con 
temperare le tassazioni interna ed estera e, in special modo, 
per inipedire una doppia tassazione e per assicurare la'tu- 
tela giuridica c -l’assistenza legale in materia d’imposte o 
di applicazione delle relative sanzioni penali. 


Art. 13. 


I prodotti del suolo e dell’industria dell’Italia, indicati 
nell’annessa tariffa 4, sarannò ammessi, alla: loro importa. 
zione in Germania, alle condizioni stabilite in questa tariffa. 

I prodotti del suolo e dell’industria della Germania, in 
dicati'nell’annessa’ tariffa B, saranno ammessi, alla loro 
importazione in Italia, alle condizioni stabilite in questa 
tariffa. 


Art. 14. 


I prodotti del suolo e dell'industria della Germania, i 
quali saranno importati in Italia attraverso il territorio 
di altri paesi, e i prodotti del suolo e dell’industria del. 


l’Italia, che saranno importati in Germania attravèrso il’ 


: territorio di altri paesi, come pure i prodotti del suolo e 
. dell’industria di altri paesi, i quali, saranno importati at- 
. traverso il territorio di una delle Parti contraenti -nel ter- 
ritorio dell’altra, non dovranno essere sottoposti, alla loro 
importazione, a nessun altro o maggiore dazio o diritto che 
: se fossero importati direttamente dal paese di origine. 
Questa disposizione avrà valore tanto per le merci in 
transito diretto, quanto per, quelle che, durante il transito, 
siano state scaricate e ricaricate, reimballate o depositate. 
Per quanto riguarda le merci che siano sottoposte a di- 
terso trattamento secondo il loro paese di origine, sono 
applicabili, anche nei casi sopraindicati. le disposizioni sui 
certificati di origine in vigore in ciascuno dei due Stati. 


D 
Art. 15. 


I diritti interni che nel territorio di una delle Parti con- 
traenti gravano o graveranno, sia per conto dello ‘Stato, 
sia per conto dei Comuni o di altri enti, sulla produzione, 
sulla fabbricazione o sul consumo di un prodotto, non du- 
vranno colpire, sotto alcun pretesto, i prodotti dell’altra 
Parte, nè in misura più elevata nè in modo più oneroso, 
che i prodotti similari indigeni. 

a 


Art. 16. 


I prodotti fabbricati sotto il regime dell’importazione 
temporanea nel territorio di una delle Parti contraenti sa- 
‘ranno trattati come quelli provenienti dal libero traffico di 
questa Parte alla loro importazione nel territorio dell’altra. 


Art. 17. 


I Governi delle due Parti contraenti si impegnano ad ema- 
nare le norme necessarie affinchè gli esportatori di ciascuno 
dei due Paesi possano, prima ‘di importare le ‘loro. merci 
nell’altro Paese, e purchè queste siano esattamente identi- 
ficate, ottenere dalle competenti autorità di quest’ultimo 
Paese informazioni impegnative sulla classificazione doga- 
nale delle merci stesse e sui dazi ad esse applicabili. 


Art. 18. 


Salvo i maggiori vantaggi che derivano dal trattamento 

della nazione più favorita, i commercianti, i fabbricanti ed 
altri industriali di una delle Parti contraenti, che provino, 
mediante una carta di legittimazione, rilasciata dalle auto- 
rità del loro Paese, che nello Stato ove hanno il domicilio, 
essi sono autorizzati ad esercitare il loro commercip e la 
loro industria e che vi assolvono le tasse e imposte legali, 
avranno il diritto, personalmente o. col mezzo di viag iatori 
al loro servizio, ed osservando le”formalità prescritte, di . 
fare acquisti di merci nel territorio dell’altra Parte, presso 
commercianti o nei pubblici locali di vendita o presso le 
persone che producano queste merci. Essi potranno pure 
prendere commissioni presso i commercianti o le altre per- . 
sone, nella cui industria trovino impiego le merci del ge- 
nere offerto, avranno diritto di portare campioni e modelli, 
ma non merci e non saranno sottoposti per l’attività indi- 
cata in questo comma ad alcuna imposta o tassa. 
. ‘Le carte di legittimazione dovranno essere xconformi al 
modello che è stabilito dalla Convenzione internazionale per 
la semplificazione delle formalità doganali, firmata a Ginevra 
il 3 novembre 1923: per esse non è richiesto alcun visto con- 
solare o di altro genere. 

Le disposizioni di questo articolo non sono applicabili 
alle industrie ambulanti, al commercio ambulante ed alla 
ricerca di commissioni presso persone che non esercitano nè 
commercio nè industrie. Le Parti contraenti si riservano a 
questo riguardo la piena libertà della loro legislazione. 


Art. 19. 


Gli oggetti sottoindicati saranno ammessi, da ciascuna. 
delle Parti contraenti, alla importazione ed esportazipne in 
esenzione da ogni diritto di entrata e di uscita, a condizione 
che siano riesportati o reimportati entro un terfaine stabilito 
e che ne sia provata l’identità: 

a) oggetti che vengono importati dal territorio di una 
delle Parti contraenti nel territorio dell’altra per essere ivi 
riparati e riesportati dopo l'avvenuta riparazione; 

{ 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 289 del 14 dicembre 1925 5 


b) utensili, strumenti e attrezzi meccanici importati da 
una ditta di una delle Parti contraenti nel territorio del- 
l’altra, allo scopo di far ivi eseguire dal proprio personale 
lavori di montaggio, di prova, di riparazione o altri simili, 
sia che detti oggetti siano importati mediante spedizione 0 
introdotti dal personale stesso; 

c) botti e barili di legno, di ferro, di grès o di altre ma- 


terie, damigiane, sacchi, cesti, casse e altri recipienti simili. 


importati vuoti dal territorio dell’una nei territorio dell’al- 
tra Parte contraente, per essere riempiti e poscia riespor- 
tati o che vengano reimportati vuoti dal territorio dell’una 
nel territorio dell’altra Parte, dopo essere stati. esportati 
pieni da questo territorio, sempre che tutti questi recipienti 
sieno marcati e usati; dI 

d) merci, eccettuati i commestibili, le bevande ed i ge- 
neri di monopolio statale, che sono portate a fiere o mercati, 
dal territorio dell'una nel territorio dell’altra Parte con- 
traente e che vengono riesportate invendute. * 

Nei riguardi dei campioni e modelli le Parti contraenti 
applicHeranno le disposizioni contenute nella Convenzione 
internazionale per la semplificazione delle formalità doga- 
nali, firmata a Ginevra il 8 novembre 1923. Il termine per 
la, riesportazione viene fissato a 12 mesi. 

A 


Art. 20. 


‘All'importazione dei prodotti di una delle Parti contraenti 
nel territorio dell'altra non sarà, di regola, richiesta la pre- 
sentazione di certificati di origine, 

Tuttavia, se una delle Parti contraenti sottopone i pro- 
dotti di un terzo paese a diritti più elevati di quelli appli- 
cabili agli stessi prodotti dell’altra Parte, o, se assoggetta 
i prodotti di un terzo paese a proibizioni e restrizioni d’im- 
portazione non applicabili agli stessi prodotti dell’altra Parte, 

‘essa avrà facoltà, se necessario, di far dipendere l’applica- 
zione dei diritti più ridotti ai prodotti provenienti dall’altra 
Parte, o la loro ammissione all’entrata, dalla presentazione 
di certificati di origine. 

Le Parti contraenti s'impegnano a provvedere a che il com- 
mercio non sia ostacolato da superflue formalità nel rilascio 
dei certificati di origine. l È 

I detti certificati di origine potranno essere rilasciati dal- 
ufficio di dogana del luogo di spedizione, all’interno o alla 
frontiera, ovvero dalla Camera di commercio e industria com- 
petente. I due Governî potranno stipulare accordi per defe- 
rire ad altra autorità oltre quelle sopraindicate, o anche ad 
associazioni economiche di uno dei due Paesi, la facoltà di 
rilasciare certificati di origine da accettarsi dalle dogane 
dell'altro Puese. Nel caso che i certificati non siano rilasciati 
da un'autorità governativa, a ciò autorizzata, il Governo del 
Paese importatore potrà esigere che essi siano vidimati dalla 
propria autorità diplomatica 0 consolare competente per il 
luogo dal quale le merci sono spedite. I duc Governi si accor- 
deranno sulla misura massima dei diritti, che potranno essere 
‘ percepiti per l'eventuale vidimazione. 

.T certificati di origine potranno essere redatti sia nella lin- 
gua del paese di destinazione delle merci. sia in quella del 
paese esportatore: in quest’ultimo caso gli uffici doganali 
del Pnese di destinazione potranno esigerne la traduzione. 

Qualora prodotti di terzi paesi vengano importati attra- 
verso il tervitorio di una delle Parti contraenti nel territorio 
dell’altra, le autorità doganali di questa accetteranno anche 
1 cesificati di origine emessi, nelle forme di cui sopra, dalle 
autorità Ancanali dell’alfra Parte, purchè dagli stessi cer- 
tificnti risniti che i prodotti sono rimasti, durante il transito, 
sempre sotto sorveglianza doganale, 
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Nel caso di dubbio sull'origine di un prodotto quale risulta 
dal certificato d'origine o in generale sulle altre indicazioni 
di questo, il paese di destinazione potrà chiedere che siano 
esperite sul territorio del paese di esportazione le indagini 
necessarie per accertare la regolarità del certificato. In tal 
caso l’inchiesta sarà effettuata dagli organi a tal fine desi- 
gnati dal Governo del Paese esportatore, d’accordo con la 
competente autorità del Paese di destinazione. tali 


Art, 21. 


Quando una delle Parti contraenti fa dipendere il tratta. 
mento di una merce, all’importazione, da speciali condizioni 
relative alla composizione, al grado di purezza, alla qualità, 
allo stato sanitario, alla zona di produzione o da altre con- 
dizioni analoghe, i due Governi esamineranno insieme se le 
formalità di controllo alla frontiera per verificare se la 
merce soddisfi alle condizioni prescritte possano essere sem- 
plificate mediante la presentazione di certificati rilasciati in 
debita forma dalle autorità competenti del paese di esporta. 
zione. 

Qualora i due Governi siano su ciò d’accordo, stabiliranno 
insieme la procedura per la constatazione delle condizioni 
richieste. Inoltre designeranno le autorità autorizzate al ri: 
lascio dei certificati, determineranno i requisiti di questi, 
le norme da seguire per il loro rilascio, le formalità con te 
quali sarà garantita l’identità delle merci e, eventualmente, 
anche la procedura per il prelevamento dei campioni. 

E’ inteso che anche quando la presentazione dei certifi« 
cati sia stata ammessa iu virtà degli accordi previsti nel pre- 
sente articolo il paese di destinazione avrà il diritto di ve- 
rificarne l'esattezza e di assicurarsi della identità delle 
merci. ; 


Art. 22. 


Nel trasporto dei viaggiatori e dei lor6 bagagli sulle strade 
ferrate delle Parti contraenti, non sarà fatta, a condizioni 
eguali, alcuna differenza, fra i sudditi dell’una e quelli del- 
l’altra, nè riguardo ai prezzi ed al modo di trasporto, nè ri. 
guardo alle tasse e imposte relative. 


Art. 28. 


Le merci spedite dall'Italia a destinazione di una stazione 
germanica o in transito sul territorio della Germania non 
saranno assoggettate sulle ferrovie germaniche, per ciò che 
concerne il prezzo e il modo di trasporto. nonchè le tasse e 
imposte relative, a un trattamento meno favorevole di quello 
fatto per trasporti similari di merci spedite fra le stazioni 
germaniche, nella stessa direzione e sullo stesso percorso, 

La stessa norma vale per le ferrovie italiane nei riguardi 
delle merci spedite dalla Germania a destinazione di nna sta- 
zione italiana od in transito sul territorio ‘dell’Italia. 

Le disposizioni precedenti non si estendono alle riduzioni 
di prezzi di trasporto per scopi di beneficenza, 0 in favore di 
opere di istruzione o edneazione pubblica. nè alle riduzioni 
accordate-ai trasporti di persone o di merci in casi di pub: 


. bliche calamità, nè a quelle concesse ai trasporti militari, 0 


applicnbili ai pubblici funzionari ed agenti, al personale delle 
ferrovie, e a simili altre categorie di persone, come alle loro 
famiglie. 

Art. 24. 


Le Parti contraenti s'impegnano ad accordarsi reciproca-' 
mente i prezzi di trasnorto che, sulle strade ferrate, sono © 
saranno in vigore, nella stessa direzione e sullo stesso per- 


_ 
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corso, per i trasporti similari in provenienza da un terzo 


‘ Stato o destinati a un terzo Stato. 


La stessa norma vale per i prezzi di trasporto sulle vie 


di navigazione interna, in quanto si tratti di tariffe combi- 


nate con quelle ferroviarie, oppure di tariffe di trasporto su 
vie di navigazione interna, delle quali il Governo dello Stato 
rispettivo abbia il controllo. ) 


Art. 25. 


.Le navi di una delle Parti contraenti, saranno, nei porti 
dell’altra, trattate sotto ogni rapporto come le navi nazio- 
nali. Ciò vale anche per il libero accesso al porto, la sua 
utilizzazione e il completo uso degli impianti messi a dispo- 
sizione delle navi e delle loro operazioni commerciali. 


Art. 26. 


‘Per quanto riguarda tasse e diritti di tonnellaggio, di 
porto, di pilotaggio, di faro, di quarantena o ‘analoghi diritti 
e tasse di qualsivoglia denominazione, che vengano percepiti 
in nome o per conto dello Stato, di pubblici funzionari, di 
privati, di corporazioni o istituti di qualsiasi specie, le navi 
«li ciascuna delle Parti contraenti nei porti dell’altra go- 
dranno dello stesso trattamento concesso alle navi nazionali. 


Tutte le navi che, secondo il diritto italiano, sono consi- 


derate come navi italiane e tutte quelle che, secondo il di- 
ritto germanico, sono considerate come navi germaniche, 


saranno, agli effetti di questo trattato, considerate rispettiva- 


mente come navi italiane e navi germaniche. 

Le norme e prescrizioni della legislazione nazionale circa 
r'armamento, l’allestimento e le condizioni di sicurezza delle 
navi di una delle Parti contraenti, saranno riconosciute va- 
lide anche nei porti dell’altra per quanto riguarda il tra- 
sporto di merci. 

L'accordo tra l’Italia e la Germania del 17 febbraio e 
1° aprile 1907, sul riconoscimento dei certificati di stazza, è 
richiamato in vigore. 

Salvo il caso di vendita giudiziaria, le navi di una delle 
Parti contraenti non potranno essere nazionalizzate nell’al- 
trà, senza che sia stata rilasciata una dichiarazione di di- 
smissione di bandiera dall’autorità dello Stato al quale ap- 
partengono. 

‘Art. 28. 


Tutte le merci, qualunque ne sia la natura e la prove- 
nienza, di cui l'importazione, l'esportazione, il transito 0 
il ‘deposito, possano aver luogo, nel territorio di una delle 
Paîti contraenti, se siano trasportate da navi nazionali, 
potranno egualmente esservi importate, esportate, passarvi 
in transito o esservi depositate, se siano trasportate da navi 
delP’altra Parte. In questi casi le merci godranno degli stessi 
benefici e non saranno sottoposte ad altri o più elevati di- 
ritti o tasse, nè ad altre o più forti restrizioni di quelli in 
vigore per eguali merci trasportate da navi nazionali. 

uesta norma vale analogamente per î passeggeri che sbar- 
calto da navi ‘provenienti dall’estero o che #’imbarcano su 
navi in partenza per l’estero. In quest’ultimo caso, le navi 
devono corrispondere alle prescrizioni legislative, che sono 
state o saranno emanate per le navi destinate al trasporto 
di passeggeri, da quella delle Parti contraenti, nel cui ter- 
ritorio si trova il porto di partenza. 
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Art. 29. 


Le disposizioni dell’articolo precedente non sono applica- 
bili al trattamento speciale che una delle Parti contraenti 
concede all'importazione nel suo territorio per il pesce pe- 
scato dagli equipaggi delle navi nazionali. Nondimeno ‘il 
pesce pescato dagli equipaggi delle navi di una Parte sarà 
trattato, all'importazione nel territorio dell’altra Parte, non 


‘meno favorevolmente del pesce pescato dagli equipaggi “delle 


navi di un terzo paese. 
‘Art. 30. 


Le navi di ciascuna delle Parti contraenti potranno, alla 
loro entrata in un porto dell’altra Parte, sia allo scopo di 
completare il carico destinato all'estero, ‘sia per lo scarico 
di una parte del carico proyeniente dall’estero, anche me- 
diante trasbordo diretto, tenere a berdo*o riesportare, col 
Posservanza dellt leggi e delle prescrizioni del Paese, quella 
parte del carico destinata ad un altro porto dello stesso o di 
un terzo Stato, senza essere tenute a pagare, per detta “parte 
del carico, diritti di sorta, eccetto quelli di vigilanza. Questi 
ultimi non potranno peraltro essere più elevati di quelli ap- 
plicati alle navi proprie o alle navi di un terzo Stato. 
‘Esse potranno passare, alle medesime condizioni, da un 
porto dell’altra Parte contraente ad un altro porto della 
stessa per sbarcarvi passeggeri provenienti dall’estero o 
per imbarcarvi passeggeri che si recano all’estero. 


Art. 31. 


Per quanto riguarda il collocamento delle navi, il loro 
caricamento e scaricamento nei porti, rade, seni o bacini, e în 
generale per tutte le formalità e disposizioni alle quali sono 
sottoposte le navi, il loro equipaggio e il loro carico, non 
sarà accordato alle navi nazionali o a quelle di un terzo 
Stato, alcun privilegio, nè alcun favore, che non sia egual. 
niente accordato alle ‘navi dell’altra Parte. 

Queste disposizioni non limitano, però, la libertà delle 
autorità competenti di applicare le misure che giudicassera 
convenienti per l’amministrazione e la gestione del porto, 
semprechè sia rispettato il principio della eguaglianza di 
trattamento fra le navi dell’una e quelle dell’altra Parte 
contraente. 


Art. 32. 


Le tariffe, le riduzioni dei prezzi di trasporto o altri favori; 
la cui applicazione sia fatta dipendere dalla condizione ché 
le merci siano, in precedenza o in seguito, trasportate col 
navi di una determinata impresa di navigazione statale o pri: 
yata, o su una determinata linea di navigazione marittima 
ò interna, verranno, nel territorio della ‘Parte contraente 
in cui siano adottate, applicate senz'altro, nolla medesima 
direzione e per il medesimo percorso, anche a favore delle 
merci che giungano in porto o che dal porto siano inoltrate 
altrove, con navi dell’altra Parte. 


Art. 33. 


L'assimilazione delle navi di una delle Parti contraenti 
e del loro carico, alle navi dell’altra e loro carico, non si 
estende : l ì 

a) all’applicazione delle speciali leggi sulla marina mer- 
cantile nazionale, in quanto riguardano incoraggiamenti per 
le nuove costruzioni e per l’esercizio della navigazione, me; 
diante premi o altre facilitazioni speciali; 
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b) ai favori ébncessi a società per il diporto nautico; 

c) all'esercizio del servizio marittimo nei porti,’ nelle 
rade e sulle spiaggie. Il servizio marittimo comprende l’eser- 
cizio del rimorchio, il pilotaggio, l’assistenza ed il salvatag: 
gio marittimi; X 

d). all'esercizio della pesca; : i 

e) all'emigrazione e al trasporto di emigranti. In questa 
materia restano impregiudicate le disposizioni legislative di 
ciascuno dei due Stati. : : e 

Quanto al cabotaggio, ciascuna delle Parti contraenti avrà 

diritto, per le sue navi, a tutti i favori e privilegi che l’altra 
ha accordato od accorderà, a questo riguardo, ad un terza 
Potenza, a condizione che essa accordi alle navi dell’altra 
Parte gli stessi favori e privilegi nel suo territorio. 


° ‘Art. 34. 


Alle navi di una delle Parti contraenti, le quali, a causa 
di maltempo o d’infortunio, siano costrette a cercare rifugio 
in un porto dell’altra Parte, sarà permesso di provvedere, 
nel porto stesso, ‘alle riparazioni, di avvalersi di tutti i mezzi 
a ciò necessari e di riprendere il mare, senza essere tenute 
a pagare diritti. di ‘nessuna specie, oltre quelli che, nelle 
stesse: circostanze, ‘sarebbero dovuti dalle navi nazionali. 

Nel caso, però, che il comandante della nave in riparazione 
si vedesse costretto a disporre di una parte del carico per 
sostenere delle spese, egli. sarà tenuto a ottemperare alle 
prescrizioni e alle tariffe in vigore nel luogo d’approdo. 


‘Art. 85. 


Qualora una nave di una delle Parti contraenti subisse 
naufragio, avaria o altro sinistro marittimo sulle coste o sui 
territori dell’altra Parte, sarà data ai naufraghi ogni sorta 
di assistenza e di agevolazioni. Inoltre la nave, le sue parti 
e i relitti, i suoi strumenti e ogni altra cosa di sua petti- 
nenza, i documenti della nave trovati a bordo come pure i 
beni e le merci ed altri oggetti che siano stati posti in salvo, 
compresi quelli che, gettati in mare siano stati ricuperati, 
oppure, nel caso che siano stati venduti, il. ricavato della 
vendita, saranno integralmente restituiti ai rispettivi pro- 
prietari, su Joro domanda o su domanda di loro agenti a ciò 
debitamente autorizzati. In tutti questi casi non si dovranno 
pagare che le spese di salvataggio, di conservazione, o, in 
generale, gli stessi diritti che sarebbero tenute a pagare, 
in' simili casi, le navi nazionali. 

‘ Gli avanzi, le merci e gli oggetti ricuperati dal sinistro 
saranno però esenti dal pagamento di diritti doganali solo 
in quanto non vengano passati al consumo interno. 

“Nel caso che i detti proprietari o i loro agenti autorizzati 
noù si trovino sul posto, la nave, le sue parti e quant'altro 
qui sopra indicato, in quanto siano dì proprietà di un sud- 
dito dell’alira Parte contraente, saranno dati in consegna 
all’antorità consolare di questa stessa Parte contraente, 


nella :cuì giurisdizione è avvenuto il sinistro. La consegna , 


però. deve essere richiesta entro il termine stabilito dalle 


leggi dello Stato in cui si verificò il sinistro. Qualora la’ 


nave, le merci è gli altri oggetti dessero lungo, în occa. 
sione del sinistto, ad un’azione legale, la decisione della 
vertenza.spetterà all’autorità giudiziaria competente del luo 
go, del sinistro. 

; i i ‘Art. 36. 


I provvedimenti dell’autorità amministrativa o finanziaria, 
come quelli: di ‘polizia generale, di polizia sanitaria, di con- 
trollo, la visita doganale, che siano adottati da una delle Par- 
ti contraetiti nei riguardi degli emigranti di transito non do- 


vrànno essere, per gli emigranti destinati‘ai porti o ad altra 
parte del territorio dell’altro Stato, diversi o più onerosi 
di quelli stabiliti dalla stessa Parte contraente, per gli 
emigranti destinati ai propri porti o ad altra Parte del pro- 
prio territorio. 

Art. 37. 


I consoli generali, consoli, vice consoli e agenti consolàri 
di ciascuna ‘delle Parti contraenti, regolarmente nominati 
e ammessi all'esercizio delle loro funzioni nel territorio del- 


l’altra, vi godranno di tutti i diritti, facoltà, esenzioni, im- 


munità e di tutti gli onori e privilegi di cui godano e go- 
dranno in avvenire i funzionari consolari, di eguale grado, 
della nazione più favorita. 
E’, tuttavia, convenuto che nessuna delle Parti contraenti 
potrà invocare, in base al trattamento della nazione più fa- 
vorita, per i propri funzionari consolari, diritti, facoltà, 
esenzioni, immunità, onori e privilegi, più estesi di queli dai 
essa accordati ai funzionari consolari dall’altra Parte con« 
traente. ' 


Art. 88. 


Qualora sulla interpretazione ‘o l'applicazione di questo 
trattato sorgesse una controversia e una delle Parti con- 
traenti domandasse che essa fosse sottoposta alla decisione 
di un Tribunale arbitrale, l’altra Parte dovrà consentirvi, 
e ciò anche riguardo alla questione pregiudiziale se la con- 
troversia sia di tal natura da dovere essere ‘deferita al Tri. 
bunale arbitrale. i i 

Il Tribunale arbitrale sarì costituito; per ogni contro: 
versia, in modo che ognuna delle Parti nomini arbitro uno 
dei suoi sudditi e che le due Parti scelgano per terzo arbitro 
un suddito d’un terzo Stato amico. Se le Parti contraenti 
non si accordassero sulla scelta del terzo arbitro, esse chie- 
deranno. concordemente al Presidente ;della Corte perma- 
nente di giustizia internazionale all’Aia di nominarlo. 

Le Parti contraenti si riservano di intendersi, anticipata. 
mente e per un determinato periodo di tempo, intorno alla 
persona da designare come terzo arbitro. 


Art. 39. 


Il presente trattato, redatto in doppio originzle uno în 
lingua italiana e l’altro in lingua tedesca, sarà ratificato 
e le ratificazioni saranno scambiate a Roma il più presto 
possibile. ‘ : 

Esso entrerà in vigore il giorno successivo a quello. dello 
scambio delle ratifiche e resterà in vigore per cinque anni 
a partire dallo stesso giorno. Nel caso che nessuna delle due 
Parti contraenti abbia notificato, sei mesi prima della sca- 
denza di questo termine, la sua intenzione di farne cessare 
gli effetti, il detto trattato resterà obbligatorio fino allo sca- 
dere di sei mesi a partire dal giorno in, cui Yuna o l’altra 
delle Parti contraenti l’avrà denunciato. 

Tuttavia se, una delle Parti ‘contraenti avesse a sostituire 
una nuova tariffa doganale'a quella che si trova attual- 
mente in visore, ciascuna di esse avrà facoltà di far deca- 
dere la validità del presente trattato, mediante denuncia da 
notificare tre mesi prima restando inteso che tale denuncia 


‘ non potrà farsi per una data anteriore a quella del 1° ago- 
sto 1927. 


In fede di che i Plenipotenziari l'hanno firmato e munito 
dei loro sigilli. 
Tratto a Roma, il 21 ottobre 1925. 


(L. S.) C. von NEURATE 


(L. S.) Bano MUSssoLINI 
(L. 8.) WirLBELM DENHARD 


bre 1925 


10em 


9 del 14 d 


Dr 
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PROTOCOLLO FINALE 


A] momento di procedere alia firma del trattato di com- 
mercio e di navigazione, concluso in data d'oggi, fra VIta 
lia e la Germania, i Plenipotenziari sottoscritti hanno fatte 


le riserve e dichiarazioni seguenti, le quali formeranno parte 


integrante dello stesso trattato. 


‘Ad Art, 1. 


| I. — E’ convenuto che i sudditi di ciascuna delle Parti 
‘contraenti, nel lasciare il territorio dell’altra potranno e. 
sportarne liberamente, purchè osservino le leggi del Paese, 
i loro beni e le loro merci o il ricavato dalla vendita di 
‘essi. senza essere sottoposti, per la loro qualità di stranieri, 
‘a restrizioni speciali, e senza essere obbligati a pagare, per 
«tale esportazione, diritti diversi o più elevati di quelli im- 
‘posti-ai nazionali nelle stesse condizioni. . 


II. — I sudditi di ciascuna delle Parti contraenti, in base 


ul trattamento di nazione più favorita per quanto concerne 
il commercio, l'industria e la navigazione, godranno nel ter : 


ritorio dell'altra Parte, per la costituzione di società per 
nzioni e di altre società commerciali, comprese quelle indu. 
‘striali, finanziarie, di assicurazione, di traffico e di traspoîti, 
monchè per la partecipazione a tali società, gli stessi diritti, 
privilegi e favori spettanti ai sudditi di qualsiasi altro paese. 

III. — Le disposizioni dell’articolo 1 non pregiudicano le 
norme che siano state o saranno in seguito emanate dalle 
Parti contraenti per l'impiego di operai stranieri. Questa 
materia sarà regolata mediante accordi speciali fra le Parti 
‘contraenti. i 


‘ 
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Ad ‘Art, 2. 


I. — E? inteso che, in virtù delle disposizioni dell’art. 2, 
anche i favori doganali che una delle Parti contraenti abbial 
accordato o accorderà in avvenire a un terzo paese sotto for- 
ma di concessioni limitate a contingenti, possono essere ine 
vocati dall’altra, entro gli stessi limiti e alle stesse condi. 
zioni alle quali la concessione sia stata subordinata nei ri. 
guardi del terzo paese. | 

II. — Il trattamento di nazione più favorita, stabilito al- 
Part. 2 per l’importazione e l'esportazione temporanea e per 
.la reimportazione e riesportazione, non si estende al traffico 
di perfezionamento, eccettuati i casi considerati ‘all’art. 19. 
lettera a). coi ; 


‘Ad Art. 3. 


Le disposizioni dell'art. 3 del trattato, in quanto subor. 
dinano al. trattamento ammesso per i sudditi di un terzo 
Stato, la libertà dei sudditi di una delle Parti contraenti di 
acquistare e possedere beni mobili o immobili nel territorio. 
dell’altra, non ‘sono applicabili ai beni mobili o immobili dei 
quali i sudditi medesimi erano, legittimamente, proprietari 
o possessori al momento della finmna del trattato, essendo in- 
teso che i sudditi di una delle due Parti contraenti ora pro-' 
prietari o possessori di tali beni nel territorio dell’altra con- 
tilueranno a goderne allo stesso modo e alle stesse condi- 
zioni dei nazionali. uni 


- 


- Ad Art. 8. 


Le disposizioni dell’art. 8 del trattato sono applicabili 
anche alle società allle quali, con provvedimento della compe: 
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tente autorità giudiziaria o amministrativa del Regno d’Ita-. 
lia-e pur ‘essendo state costituite fuori: del. Regno e ivi ab 
biano ancora la oro } sede, sia stata attribuita l’apparte- . 
| nenza allo Stato italiano; in virtà. di disposizioni dei. trat- 
tati che hanno posto» fine alla guerra Mondiale o di accordi 
- conclusi” in dipendenza di questa ' 


È CAR Art;.10, 3 00 Figa RSA 


‘ Resta inieso .che, allo scopo, di realizzare al più presto nella 
sua ‘integrità il' principio stabilito all'art. 10 primo alinéa 


del presente trattato, le. Parti contraenti. non. manterranno |. 


e not stabiliranno nei loro rapporti ‘ieciproti nessuna proi. 
bizione o restrizione d’importazione. o di ‘esportazione, a 
meno.che ciò non sia assolutamente necessario e’ fino a tanto 
che sussisteranno le circostanze, edeezionali che ne sono la” 
causa... 

I divieti tuale esistenti nei ‘due Paesi sono stati 
‘dalle Parti ‘contraenti Tecprozlite comunicati. 


‘Ad Art. 15. 


Frati “diritti interni considerati nell’art. 15 è. compresi 
*inche la tassa sugli scambi. 


| Ad'ATT IT. 


Le norme necessarie per dare esecizione alle disposizioni 


dell’art. 17 saranno stabilite, di comune e aecondO; fra i Go- 
verni delle Parti contraenti. 


Ad Art. 38. 


‘Rispetto alla procedura dell’arbitraggio: cigisia dall’ar- 
.ticolo 88, le Parti contraenti hanno convenuto quanto segue : 

“ Nel primo caso d’arbitraggio, il Tribunale arbitrale avrà 
sede sul territorio della Parte convenuta; nel secondo caso 
sul territorio dell’altra Parte e così di seguito alternativa: 
. mente, «sul territorio dell’una e su quello dell’altra. “ 

La Parte, sul territorio delln quale sicderà il Tribunale, 
- designerà il luogo della sede e provvederà. ni locali, agli dm 
piegati d’ufficio e al personale di servizio, necessari. ì 
© Il Tribunale sarà presieduto dal terzo arbitro. Le deciaioni 
“saranno prese a maggioranza di voti. 

Le Parti contraenti s’intenderanno, o di caso în caso ‘o una 
‘volta per tutte, sulla procedura del Tribunale arbitrale. In 
; mancanza di tale intesa la procedura sarì regolata’ dallo 
| ‘Stesso Tribunale. TI procedimento potrà essere svolto per cor- 
.; rispondenza, se nessuna delle duc Parti solleva obiezioni. 
Per la notificazione di qualsiasi atto e per le cominissioni 
rogatorie del Tribunale arbitrale le autorità di ciascuna delle . 
, Parti contraenti, su richiesta del Tribunale stesso; rivolta 
‘cal Governo competente, presteranno la loro assistenza nello 
. stesso mado ché per le richieste dei Tribunali civili del 
paese. 


. In quanto si riferisce alle tariffc A c B. 
I 


E? convenvio che le disposizioni contenute nelle tariffe an- 
.nesse al.trattato di commercio e navigazione saranno comple- 
tate, medinnte successivo accordo fra le Parti contraenti, per 
quanto si riferisce al trattamento doganale applicabile alle 
« specialità medicinali», ‘alla loro importazione dall'uno 
nell’altro Stato. A qmesto fine saranno, iniziate negoziazioni 
fra i Governi delle dne Parti contraenti, entro il termine di 
tre ‘mesi dal giorno dell'entrata. in vigore del detto trattato. 
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-E’ inteso che, nello stabilire, con -detto-accordo, un-nuovo 
trattamento per l’importazione ‘in Italin delle « specialità 


- medicinali -» considerate sotto il n. 782 della tariffa doganale 


italiana, sarà preso in considerazione anche il reginie di. 
tara dei prodotti di cui ai nn. 780 e 780 dis della stess 
tariffa. 


- IL 


In quanto le tariffe 7A e 2 annesse al presente trattato 
facciano dipendere l'ammontare del dazio da percepire su 
una. determinata. merce -dall’ammoniare del dazio stabilito 
per un’altra merce e che vi sieho più misure, generali o . 
convenzionali, del dazio determinante, sarà presa per base, 
per fissare il dazio dipendente, la meno alta di queste di- 
verse misure di dazi applicabile ai prodotti Sua Parte. 
contraente. 

L’applicazione delle marche o dei nomi di fabbrica sulle 
merci non esercita alcuna influenza sul trattamento do- 
ganale. 


In quanto si riferisce ulla tariffa ‘A. 
(Dazi all’entrata in Germania). ' 
I. 


I prodotti soggetti, secondo la tariffa ‘4, a dazi d’entrata 
in Germania differenti secondo determinati periodi dell’anno 
e che saranno dichiarati e presentati a un ufficio di con- 
fine. prima che scada il periodo durante il quale sin appli: — 
cabile il dazio minore, saranno ammessi a godere di questa 
dazio anche nel caso in cui lo sdoganamento non fosse ulti. 
mato che dopo la scadenza del detto periodo. 

Nel] caso in cui lo sdoganamento definitivo fosse rimessi 
a un ufficio posto all’internò i detti prodotti saranno ammessi 
al trattamento più favorevole qualora nel giorno in cui la 
bolletta di cauzione sarà emessa dall’ufficio di confine, non 
sin ancora incominciato il periodo d’applicazione di | un dazio 
più alto. 

Ove, all’aito dello sdoganamento, fosse constatato” i gQua- 
sto di ortaggi freschi, frutta fresche o altri prodotti dela- 
gricoltura egualmente deperibili, soggetti a pagamento di 
dazio, sarà sempre in facoltà dell’importatore di cptare per 
Ja distruzione della merce guasta, che sarà fatta sotto In vie 
gilanza della dogana. 


II. aa 


Qualora fossero stabilite delle norme per.lo sdaziamen? o 
degli olii d’oliva alla loro, entrata în Germania, con lo 
scopo di accertare che essi non siano miscelati con altri olii, 
saranno riconosciuti în Germania ‘i certificati d’analisi, ri. 
lasciati dagli istituti scientifici del Regno d’Italia designati 
di comnne nerordo fin i due Governi, e gli olii accompa- 
gmati dai detti certificati non saranno sottoposti a;, ima 
nuova analisi, purchè risulti da questi certificati che l’analisi 
è stata fatta secondo lè norme da stabilire di comune. ae- 
cordo fra i due Governi. -In caso di dmbbio è riservato alle 
Amministrazioni: rispettive il diritto di verificare l’analisi 
dell’olio importato coi certificati. ; 


III. 


E’ inieso che le designazioni delle specialità italiane di 
formaggi speciticati al n. ex 135 della tariffa A quali ‘« par- 
migiano. reggiano, lodigiano, ecc. » non indicano il luogo. 
di produzione, ma il paese di fabbricazione. Il dazio di mar- 
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‘chi 20 è, per ‘conseguenza, applicabile a tutte le: specie di 
formaggio di questo genere di fabbricazione, qualunque sia 
.Ja regione «di dove provengono. 


- ‘In quanto si riferisce alla tariffa B. 
(Dazi all’entrata in Italia). 
I. 


+ Nel caso in cui . l’importa tore chiedesse che la sopratassi 
‘sulla; birta sia riscossi in base alla ricchezza saccarina e 
. alcoolica constatata, saranno riconosciuti dalle autorità ita- 
liane i certificati d'analisi rilasciati da istituti scientifici 
‘ tedeschi. La birra accompagnata da tali certificati non sarà 
‘sottoposta a nuove analisi, purchè-risulti dai detti certificati 
“che il grado saccarometrico ‘del mosto originale è stato con- 
‘Rintato seconde Ja formula prescritta e che nell'analisi sono 
state osservate le norme che saranno fissate di comune ac- 
cordo fra i due Governi. anche in vista degli interessi sa- 
‘pitari. 
Dal canto suo ln Germania riconoscerà, per i vini italiani, 
i certificati d'analisi rilasciati dagli istituti scientifici del 


‘Regno d’Italia, in tutti i casi in cui l’analisi fosse necessaria. 


‘per lo sdoganamento. In questi casi i vini italiani non sa- 
ranno sottoposti a nuova analisi, purchè siano accompagnati 
dui detti certificati e da questi risulti che l'analisi è stata 
fatta secondo le norme ‘che sATANDO stabilite di comune ac- 
cordo fra i due Governi. 

‘In caso di dubbio, è riservato alle Amministrazioni ri. 
spettive 11 diritto di verificare l’analisi delle birre e dei vini 
importati coi certiticati. 

. Gli istituti scientifici autorizzati a rilasciare i certificati 
previsti dalle disposizioni precedenti saranno designati di 
comune accordo fra i dne Govewi, 


II. 


“Le macchine sono ammesse alla tariffa convenzionale anche 
quando siano importate smontate, e le diverse parti arrivino 
contemporaneamente 0 successivamente a diverse riprese e 
vengano trasportate in uno solo o in diversi vagoni. Questa 
disposizione è applicabile anche alle macchine incomplete, 
cioè mancanti di alcune parti necessarie al loro funziona- 
mento 0 di alcune parti accessorie. 

Tutte le spedizioni parziali devono essere dichiarate allo 
stesso uflicio doganale, entro un termine che sarà indicato 
lall’importatore all'atto in eni presenta la prima spedizione 
e che non potrà sorpassare i tre mesi. 
| Tùisieme colla dichiarazione per entrata di una macchina 
completa introdotta smontati o di una prima spedizione 
parziale, Pimportatore consegnerà all’ufiicio di dogana. un 
piano o un disegno d'insieme, nonchè un elenco indicante 
le. parti importanti. la loro natura e il peso approssimativo 
di ogmina’ di esse. Si indicherà altresì il peso totale APprOR: 
simativo delle parti accessorie. 

“Se, dopo lo sdoganamento di una o più spedizioni parziali, 
l6 altre ‘parti della macchina non sono imporiate entro il 
termine fissato, si dovrà pagare, per le parti giù importate, 
ì dazi. stabiliti per le parti staccate di macchine, o, nel caso 
n cui la tariffa non contenga dazi speciali per queste ultime, 

i dazì stabiliti a seconda della materia di cui esse sono 
‘mante. ; 

E” riservata la facoltà all’ufticio di dogana di esigere, fino 
illo sdoganamento definitivo di tutte le spedizioni parziali 
ina\eauzione per i dazi più alti da pagare eventualmente e 
li mnnive di un contrassegno di identificazione le parti im- 
rortàte. ‘L'ufficio di dogana ha pure il diritto di accertarsi, 


mediantà una verificazione fatta dopo la montatura della 
“macchina, che tutte le spedizioni parziali appazienerano ef. 
fettivamente alla detta macchina. 

Le parti di ricambio e di riserva pagano sempre i dazi 


_loro propri. 


Per il pagamento dei dazi d' entrata, nessuna distinzione 
è fatta riguardo alle materie delle quali le macchine sono 
formate, in quanto nessuna differenza sia fatta dalia tariffa 
doganale italiana del 9 giugno 1921, 

Le macchine e le parti di macchine possono essere pulite, 
dipinte, verniciate, o altrimenti lavorate, senza che, per 
il fatto della speciale lavorazione subita, ne sia mutata la 
classificazione doganale, fatta astrazione per gli « alberi & 
gomito » del n. 465 della tariffa italiana. i 

Le suesposte ilisposizioni sono applicabili anche agli appa 
recchi nominati sotto il n. 487 della tariffa italiana. 


Il presente Protocollo che sarà considerato come approvato 
e sanzionato dalle Parti contraenti, senz’altra ratificazione 
speciale, per il solo fatto dello scambio delle ratifiche del 
trattato al quale sì riferisce, è stato redatto in doppio ori- 
ginale, uno in lingua italiana e l’altro in lingua tedesca, 4 
Roma il 81 ot tobre 1925. 


C. vow NEURATE 
WILHELM DENHARD. 


BexITO vaio 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


I° Ministro per gli affari esteri: 
MUSSOLINI, 


: PROTOCOLLO. 


Nel corso delle trattative per la stipulazione del trattato 
di commercio e navigazione fra Italia e Germania concluso 
in data d’oggi è stata considerata l’importanza che per il 
conseguimento del fine al quale tendono tutte le ‘agevola- 
zioni assicurate dallo stesso trattato agli scambi frà i due 
Paesi, presenta anche la materia colle tariffe sui trasporti 
ferroviari. 

Le due Parti contanti pertanto, ‘animate dal comune 
desiderio di assicurare al trattafo tutta la sua efficacia sulle 
relazioni commerciali fra i due Stati, convengono sulla ne- 
cessità di evitare che Îl libero e! sicuro svolgimento di que: . 
ste relazioni favorite dalle disposizioni del trattato, venga 
tstacolato o comunque turbato da provvedimenti atti a neu- 
tralizzare interamente o anche solo in parte, gli effetti delle 
predette disposizioni, e convengono pure sulla opportunità. 
che per mezzo di adatti provvedimenti ferroviari si possano . 
meglio valorizzare i Beciproci vantagaI scaturienti dalle clau- 
sole dell’accordo, Ì 

1. A questo fine le Parti contraenti dichiarano che faran- 
no il possibile acciocchè le amministrazioni ferroviarie nella 
loro politica tariffaria si attengano allo spirito ed alle di. 
rettive del trattato di commercio ip modo che adottino prov 
vedimenti atti a migliorare le reciproche relazioni commer: . 
ciali 9 

2. In modo speciale s'impegnano a prendere tutti ij, prov» 
vedimenti necessari aflinchè vengano stabiliti più .precisi'ac- 
cordi fra le amministrazioni ferroviarie circa il traffico delle 
merci sia reciproco sia di transito e che vengano proseguite 
con la maggiore possibile sollecitudine le trattative già ini- 
ziate per la istituzione di tariffe dirette, comprese quelle 
per l’instradamento e gua Fiportizione del traffico con 
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particolare riguardo a quello spettante ai porti dei due 
‘ Paesi. 

.' Gli accordi saranno conchiusi nel più breve termine pos- 
sibile e non oltre tre mesi dall’entrata in vigore del trattato. 


Fatto a Roma in doppio esemplare, uno in lingua italiana. 


e l’altro in lingua tedesca, il 31 ottobre 1925. 
‘ Bexmto MUSSOLINI È C. voy NEURATH 
Visto, d’ordine di S. M. il Re: 


Il Ministro per gli affari esteri: 
MUSSOLINI. 


Convenzione fra l'Italia e la Germania per impedire doppie impo» 
difetta: ‘e: risolvere ‘ altre questioni a. materia di imposte 
ret te È 


Sua Maéstà il Re dreglio ed il ‘Presidente del Reich ger 
manico, ‘animati. dal desiderio di impedire ‘doppie imposi: 
zioni e di regolare altre questioni in materiti di imposte ‘di- 
rette, per conciliare, il funzionamento dei due sistemi tri- 
butarj, nei ‘rapporti internazionali, hanno risoluto di con- 


cludere ‘una Convenzione ‘a tale scopo ed hanno perciò no 


minati. per lorò Plenipotenziari 
“Sua Maestà 1 Re d’Italia : 


S. E. Brsrro MUSSOLINI, Presidente del ‘consigliò e Mini. 
stro degli affari esteri; , P ° 


Il ‘Presidente del Reich germanico : 


S..E- il barone . COSTANTINO voN Nbcham, disse tone 
di Germania presso S. M. il'Re d'Italia; 

Dr. ErreRTO Dénx, consigliere ministeriale e dinpttore di 
d'partimento nel Ministero ‘delle finnnze del Reich. (AS 


I Pienipotenziari, dopo essersi scambiati i pieni poteri. e 
averli riconosciuti validi, hanno "convenuto Jannto segue : 


Art, 1. 


La ‘presente Convenzione ha lo scopo di dettare regole li- 
mitalamente all’applicazione delle imposte dirette. 


Sono considerate imposte dirette, ni sensi della presente. 


Convenzione; quelle che, in base alla legislazione di cia- 
scuno dei due Stati, vengono prelevate direttamente sui red- 
diti lordi o netti, o sui patrimoni, sia per conto degli Stati 
contraenti, sis per conto dei Paesi del Reich germanico 
(Lunder), sia per conto delle Provincie ‘ed Unioni di Pro- 
vincie, Comuni ed Unioni di Comuni, anche sotto forma di 
addizionali. La presente Convenzione, pertanto, non riguar. 
da le'imposte indirette sui trasferimenti e sui consumi. 


Le regole della ‘Convenzione sono separatamente dettate, 


per le imposte dirette reali sui redditi (articoli 2.,a 10) e 
per le imposte dirette personali (art. 11). 

Sono considerate come reali ai sensi della Convenzione, 
quelle, imposte dirette che vengono prelevate avendo riguardo 
ni singoli obbietti di imposizione ed in base alla loro appar. 
tenenza economica al territorio di uno Stato. Sono consi: 
derate come personali quelle imposte dirette che vengorto 
prelevate sull’insieme “degli ‘obbietti imponibili — redditi lo) 
beni — con ‘riguardo alla persona .del contribuente cni spet. 
tano e in base alla cittadinanza, alla residenza e al sog 
giorno «della persona stessa. 

Quali imposte reali si considerano particolarmente : 

1° Per la legislazione italiana: 
-a) l’imposta sui terreni; 


.. 0) Vimposta sui fabbricati; ‘'’ : 
. e) l'imposta sui redditi di ricglezza mobile; 

3 l’imposta sui redditi agrari. 

2° Per la legislazione germanica: 

a) la Einkommensteuer (imposta sul reddito), in quan- 
to venga prelevata senza riguardo alla cittadinanza, alla re- 
sidenza o al soggiorno del .contribuente;. i 

) la Korperschaftssteuer. (imposta sulle corporazioni), 
‘in quanto venga prelevata senza riguardo alla sede legale. e 
al centro effettivo dell’impresa; # 

0) le Grundsteuern (imposte sui terreni); 

d) le Gebiiudestenern (imposte sui fabbricati); 

e) le Gewerbesteuern (imposte sull’industria);. 

f) le Hauszinsstenern (imposte sulle pigioni). 


‘Art. 2 


L’imposta reale che colpisce il reddito dei beni immobili 
‘è applicata soltanto dallo Stato nél quale gli immobili sono 
situati. 


‘Art. 3. 


L'imposta reale che colpisce il reddito proveniente da una 
attività industriale o commerciale di qualsiasi specie, è ap- | 
plicata soltanto dallo Stato nel territorio del quale: l’im- 
presa ha il sno stabilimento, anche quando essa éstenda la 
sua attività sul territorio dell’altro Stato contraente genza 
avervi uno stabilimento. 

.-B’intende per stabilimento, ni fini della presente. Conven- 


zione, una stabile organizzazione produttiva! dell’impresa, 


nella quale si esplichi in tutto od in parte l’attività dell’im-’ 
presa stessa. 

Se l'impresa ha stabilimenti in entrambi gli Stati con- 
traenti, cinscuno degli Stati applicherà l'imposta sulla parte 
del reddito prodotto con l’attività degli stabilimenti situati —. 
nel territorio rispettivo. 

Agli effetti délln ripartizione del reddito nei casi previsti 
dal terzo comma del presente articolo, le autorità finanzia- 
rie dei due Stati contraenti potranno domandare ‘al «contri- 
buente di presentare .bilanci generali, bilanci speciali e ogni 
‘altro documento previsto dalle leggi del rispettivo Stato. ; 


Art. 4. 


L'imposta reale che colpisce il reddito dell'esercizio” di 
imprese di navigazione marittima è applicata soltanto dallo 
Stato nel quale si trova il centro effettivo dell'impresa 
‘ Stessa. o 


Art. 5 


L'imposta reale che grava sui dividendis di società com- 
merciali, non come redditi del proprietario delle azioni, ma'. 
in quanto questi dividendi fauno parte di tutto il reddito 
industriale o commerciale della società che li distribuisce, 
è applicata secondo le regole degli articoli 8 e 4 della pre- 
sente Convenzione, 

Nel caso che, in uno od in entrambi gli Stati contraenti, 
esista o venga istituita altra imposta reale oltre quella in- 
dicata nel precedente comma, la quale sin destinata a col. 
pire i dividendi come redditi del proprietario delle azioni e 
hon in quanto essi fanno parte del reddito della società. 
l'imposta stessa sarà applicata soltanto dallo Stato nel 
quale la società ha lr sua sede legale, 

Le regole stabilite in questo articolo si applicano anche 
per i redditi che derivano da altri valori mobiliari i quali 
abbiano natura analoga a quella. delle azioni, ma non per. 
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i redditi'di altre forme di partecipazioni ad imprese sociali, |. 
rispetto ai quali si applicano sempre le regole degli arti. 


coli 3 e 4 della presente Convenzione. 


Ù 


Art. 6. 


L'imposta reale sulle « iantièmes » distribuite da società, 
che esista o che venga introdotta negli Stati contraenti, è 
applicata dallo Stato nel quale si trovi la sede legale od il 
centro effettivo dell’impresa.. 

Se in.uno degli Stati contraenti si trova la sede legale e 
nell’altro il centro effettivo dell'impresa, le supreme auto- 
rità finanziarie dei due Stati si intenderanno di volta in 
volta per un’equa ripartizione, 


Art. 7. \ 


L'imposta reale che colpisce i reilditi di lavoro, Compresi 


i redditi ‘delle professioni libere, è applicata soltanto dallo 
Stato nel territorio del quale è esplicata l’attività personale 
da cui il’reddito proviene, Si ha esercizio di professione li- 
berg in un determinato luogo solo quando l'attività profes- 
sionale abbia in esso una sede fissa. 

L'imposta reale che colpisce il reddito proveniente dalla 
prestazione di un lavoro presente (o) passato, in quanto è co- 
stituito da stipendi, assegni, pensioni, salari ed altre retri. 


huzioni pagate dallo Stato, dalle Provincie, dai Comuni e | 


da altre persone morali pubbliche regolarmente costituite 
secondo la legislazione interna degli Stati contraenti, è ap. 
plicata soltanto dallo Stato al quale appartiene il debitore. 


‘Art, 8. x 


L'imposta reale che colpisce il reddito proveniente dall’im- 
piego di capitali mobiliari è applicata soltanto dallo Stato 
nel quale il creditore ha la sua, residenza, salvo le seguenti 
eccezioni : 

1° limposta che colpisce il reddito dei crediti con una 
garanzia ipotecaria è applicata soltanto dallo Stato nel quale 
gli immobili sono situati ; 

2° l'imposta che colpisce gli interessi corrisposti sui pre- 
stiti dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e di altre per. 
sone morali pubbliche regolarmente costituite secondo la Ie 
gislazione interna degli Stati contraenti, come pure gli in. 
teressi delle obbligazioni emesse da società ec da altre per 
sone giuridiche, è applicata soltanto dallo Stato al quale 
appartiene il debitore. 


Art. 9. 


Nel casò che in uno o in entrambi gli Stati contraenti 
esista o venga istituita una imposta reale sugli interessi dei 
depositi a risparmio ed in conto corrente presso banche, 
istituti ed ogni altra impresa che eserciti il credito, l’im- 
POSA stessa è applicata soltanto dallo Stato ‘ore ADESSIE 

ha.il suo stabilimento. 

Se l'impresa che esercita il credito ha stabilimenti in cia 
scuno degli Stati contraenti, lo Stato che applichi impo: 
sta reale può prelevarla soltanto sugli interessi dei depo- 
siti eseguiti negli stabilimenti che sono nel suo territorio. 


Art. 10, 


L'imposta reale che colpisce ogni altra specie di reddito 
non indiento nei precedenti articoli, comprese le rendite vi- 
talizie, è applicata soltanto dallo Stato ove il creditore ha 
la sua residenza. 


ta 


Art. 11. . 


L’imposta personale che colpisce l’insieme dei redditi del 
contribuente, ‘è applicata da ciascuno degli Stati contraenti 
secondo le regole seguenti: 

1° Ai redditi provenienti: 
a) da beni immobili; ‘ 
v) da crediti ipotecari; 
c) dall’industria o dal commercio, compresi i redditi - 
derivanti dall’industria della navigazione marittima; 
d) dal lavoro, comprese le retribuzioni pagate da enti 
pubblici; saranno applicate le stesse regole fissate per que-'. 
sti redditi dagli articoli rispettivi. 
2° Per ogni altra specie di reddito, compresi i dividendi 
delle azioni e di altri valori mobiliari che abbiano natura 
analoga a quella delle azioni, le « tantièmes », gli interessi. 
di prestiti emessi da persone morali pubbliche e da ohbli: 
gazioni emesse da società ed altre persone giuridiche, e 
quelli dei depositi presso banche ed altri istituti di credito, 
la tassazione sarà fatta nello Stato ove il contribuente ha. 
la sua residenza. 


Art. 12 


, L'imposta sul patrimonio, sia continuativa sia prelevata., 
per una volta tanto, e quella sugli incrementi di patrimo- 
nio che esistano o che vengano introdotte negli Stati con- 
traenti, saranno applicate, da ciascuno degli Stati stessi, 
sopra i beni del contribuente che si trovino nel territorio 
di questo Stato. 

Ter i patrimoni rappresentati: 

a) da beni immobili; 

v) ‘da crediti ipotecari; 

c) da imprese industriali o commerciali, comprese quelle 
di navigazione marittima; 

l’esistenza sul territorio di uno degli Stati contraenti ai 

fini dell’applicazione dell'imposta sul patrimonio e sugli in- 
crementi di patrimonio è determinata dai principii adottati 
negli articoli precedenti pet la tassazione reale dei redditi 
provenienti da tali beni. 

Per ogni altra specie di beni mobiliari, comprese le azioni 
di società ed altri valori mobiliari aventi natura analoga , 
a quella delle azioni, i prestiti emessi da persone morali pub. è, 
bliche, le obbligazioni emesse da società ed altre persone 
giuridiche, ed i depositi presso banche ed altri istituti di , 
credito, si applicheranno le stesse regole adottate per l’im- 


posta sull’insieme dei redditi. 


‘Art. 13. 


‘Agli effetti delln presente Convenzione, sarì considerata ', 
come residenza il luogo dove il contribuente ha una dimora - 
abituale in condizioni tali da autorizzare la presunzione 
che egli abbia intenzione di conservarla. i 

‘ Quando il contribuente ha residenza in entrambi gli Stati » 
contraenti, ni sensi della presente Convenzione, le imposte 
reali gravanti i redditi indicati nella regola dell’art. 8 e 


‘ nell'art. 10 sono applicate soltanto dallo Stato del quale il 


contribuente ha la cittadinanza, La stessa regola è osser- 
vata nei casi in cui il contribuente non abbia residenza in 
aleuno dei due Stati contraenti. 

Le imposte personali — in quanto secondo la presente’ 
Convenzione debbano applicarsi con riguardo ‘alla residenza 
del contribuente — sono applicate secondo le regole se- 
guenti: 

a) quando il contribuente abbia residenza in entrambi 
gli Stati contraenti, le imposte personali sono applicate da 
ciascuno dei due Stati in proporzione del' soggiorno in ognu- 


nta ordinario alla GAZZETTA UFFICIALO n. 


289 del 14 dicembre 1925 


no di essi duratite l’aùno-fiscale, ‘Il soggiorno ra al 
l’infuori di entrambi gli Statf* contraenti, -è computato a 


‘favore dello Stato dol: “quale, il contribmento. ha la cittadi: 


uamza.; - 

b) quando il ‘contribuente non abbia. la residenza in al. 
cuno degli Stati contraenti, le imposte personali sono ap- 
plicate dallo Stato in-cui il contribuente sfesso ha il- suo 
. durevole soggiorno. I'er ‘durevole. soggiorno s’intende la per- 


mazienza nello Stato in condizioni tali da far ritenere che 


questa non. sia soltanto occasionale; 

. 3. 0). quando non, vi sia neanche durevole soggiorno in al. 
cuno degli Stati contraenti, le imposte personali sonò ap- 
plicate dallo Stato, del: quale il contribuente lia la cittadi- 
panza. 


«Ai sonsi della presente Conv enzione la residenza delle pér-. 
. sone giuridiche s'intende esistere nel-luogo ove le persone 


giuridiche stesse hanno la loro sede Jegnle. 


9” a 0 Art, 14, 


I rappresentanti diplomatici, consolari e speciali di cia- 
scuno degli Stati contraenti, in quanto siano di carriera, 
come pure gli impiegati addetti al loro ufficio ‘e le persone 
che sono al servizio loro e dei loro impiegati, sono esenti 
dalle imposte dirette nello Stato presso il qualo sono accre- 
ditati. 


‘L’esenzione è concessi solo in quanto essi siano sudditi 


dello Stato che rappresentano e in quanto ‘ non esercitino 


nél territorio dellp Stato presso il quale sono accreditati, 
e al di fuori del loro ufficio o servizio, alcuna professione, 
industria od altra attività lucrativa, L'esenzione non. si 
estende alle imposte che colpiscono i beni indicati alle let- 
tere a), b), c), dell’art. 11 ovvero {f loro redditi, nè a ‘quelle 
imposte che sono prelevate, alla fonte (ritenuta diretta e-ri- 
tenuta di rivalsa). ; - i 3 


Art. 15.. 


Allorchè sia provato che l’azione: delle ‘autorità finanzia. 
rie degli Stati contraenti abbia avuto per il contribuente 
l'effetto di una doppia imposizione, egli potrà reclamare 
contro tale fatto allo Stato al quale appartiene. Se il .re- 
clamo è riconosciuto fondato, la suprema autorità finanzia 
ria di questo Stato potrà accordarsi con li suprema auto- 
rità finanziaria dell’altro, per evitare, in modo equo, una 
doppia I ponzone 


Art. 16. 


Per-eliminare doppie imposizioni in casi che non siano 
espressamente pegolati nella presente Convenzione, come 


pure.in casi di difficoltà odi dubbi nella interpretazione e. 


nella applicazione della Convenzione stessa, le supreme au- 
torità finanziarie dei due Stati contraenti potranno stipu- 
lare accordi speciali, . 


Art. 17. 


Le Parti contraenti si impegnano ad aflidare alle supreme 
autorità finanziarie dei due Stati, l’equa definizione di ogni 
altra questione che potesse sorgere, sia a causa dei differenti 
principì ‘che regolano l'applicazione delle imposte in cia- 
scuno dei due Stati, 


‘questione relativa ad imposte dirette che non trovi espli- 
cita «soluzione nella presente Convenzione. 


sia a causa delle date decisive fissaie | 
‘o che potranno essere fissate dalle leggi dei due Stati per | 


l'imposta sul patrimonio, ed in genere per qualsiasi altra . 
i sieolo 8 


Art, Bui ; 


‘ Le ‘Parti contraenti s'impegnano a prestarsi assistenza 
reciproca per facilitare l’applicazione e la riscossione delle 
imposte dirette. 

Una Convenzione separata fisserì le regole alle quali que. 


«sta assistenza sarà soggetta. 


Art. 19. 


La presente Convenzione, redatia in Qoppiò originale, uno 


in lingua italiana e l’altro in lingua tedesca, sarò ratificata 


e.le ratifiche saranno scambiate a Roma il più presto ‘DOr: 


sibile. 


Esso entra in vigore col d° gennaio dell’anno successivo 


‘alla data dello scambio delle ratifiche, e vige fino a che non 


venga denunciata da una delle Parti “contraenti. 

La denuncia dovrà essere effettuata almeno otto mesi pri- 
ma dello scadere dell’anno solare; quando detto termftio sia 
osservato, la Convenzione cesserà. di aver vigore dal 1° gen- 
naio dell’anno successivo 


In fede di che i pci Hiano firmata e munita 
dei loro sigilli. 


Fatta a Roma, il 81 ottobre 1925. 


{L. £ij Bexrro MussoLiNI (L. $.) C. voy NEURATE 
(L. 8.) D.r ErpeRT DURN 


n 


PROTOCOLLO FINALE 


Al momento di procedere alla firma della presente - Con- 
venzione oggi conclusa fra }PItalia e la Germania, allo scopo 
di evitare doppie imposizioni e di regolare, dal punto di 
vista internazionale, altre questioni in materia di imposte 
dirette, a scopo di conciliare i duce sistemi fiscali, i sotto- 
seritti Plenipotenziari hanno fatto le seguenti concordi di- 
chiarazioni che formeranno parte’ integrante della CIARA = 
zione medesima. 

e ie 


1. L'indicazione delie inposte divette vigenti nei due 
Stati contraenii, contenuta nell'art, 1 della presente: Cou- 
venzione, è esemplificativa cinon tassativa. 

I casì di dubbio verranno chiariti d'intesa tra le supremo 
autorità finanziarie dei due Stati. 

+ Le supreme autorità finanziarie dei due Stati si scambio. 
ranno, alla fine di ogni anno, l'elenco aggiornato: delle im- 
poste reali vigenti in ciascun Paese. ‘ 

2. La disposizione dell’art. 2. della presente Convenzione 
ha valore, sia per il reddito realizzato con la gestione cd il 
godimento diretti dell'immobile, sia per il reddito realiz- 
zato mediante la locazione ed ogni altra forma di godimento 
dell’immobile stesso, 6 

3. Per attività industriale e commerciale, ‘secondo Part. 8 
della Convenzione, va intesa anche quella che- sia esplicata 
da Società di assicurazione, di trasporto, di traffico, finan- 


ziarie‘e di credito, nonchè quella relativa ad esercizio di 
mestieri, in quanto da questi ultimi non derivino redditi . 


che In presente Convenzione classifica fra quelli di lavoro. 

4. La regola conienuta nel n. 2 del presente protocollo 
tnale, nei riguardi del reddito dei beni immobili, trova 
analoga applicazione per il redilito derivante da imprese in- 
‘Instriali e commereiali, . 

5. Sono considerati come « stabilimenti » ni sensi: dell’ar- 
della. Convenzione, oltre che In sede sociale ed. il 
centro effettivo dell'impresa, le suecursali, le filiali ed agen- 
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zié; ‘ le fabbriche, le officine, i laboratori; i Uéeali di ‘compra 
e vendita, i magazzini ed altri esercizi commerciali, aventi 
carattere di stabile organizzazione produttiva, come Dure 
rappresentanze permanenti. 

6. Le supreme autorità finanziarie dei due Stati contraenti. 
stipuleranno un accordo speciale per regolare, in modo 
equo, la ripartizione del reddito proveniente dalle imprese 
industriali o commerciali, nei casi previsti dal comma terzo 
dell’art. 3. 

7. Quando in uno dei due Stati esista 0 Tenga impiantata 
una impresa che, pur essendo giuridicamente autonoma se 
condo le leggi civili, abbia tali ‘legami e tali rapporti di di- 
pendenza o di compartecipazione con un’impresa giuridica- 
mente autonoma sul territorio dell’altro Stato, da ‘costituire 
con essa una unità economica, e da essere “perciò ritenuta, 

‘secondo le leggi fiscali dello Stato in cui essa si trova, uno 
stabilimento dell'impresa esistente nellaltro Stato, si ap- 
plicheranno le regole dell’art. 3, terzo e quarto comma, della 
Convenzione, 

8. Ai sensi dell’art. 3, comma quarto, della Convenzione, 
si considerano: 

a) come « bilanci generali » quelli che comprendono i 
risultati complessivi dell'impresa è che siano compilati e 
pubblicati a norma delle leggi dello Stato nel quale si trova 
la sede legale, od' il centro effettivo dell'impresa stessa; 

b) come è bilanci speciali » quelli che comprendono i ri- 
sultati della ‘gestione «egli stabilimenti nello Stato che ap- 
plica l'imposta e che siano compilati e pubblicati a norma 
delle leggi di dettò Stato; 

o) come « ogni altro documento », ogni documento ri- 
guardante la gestione degli stabilimenti e necessario per, 

: l'acdertamento dei loro redditi soggetti ad imposizione nello 
Stato che applica l’imposta. 

- 9, Fra i valori mobiliari indicati all'art. 5, comma terzo, 

della Convenzione, si comprendono anche quelli che, secon- 
do la legislazione germanica, sono costituiti da speciali ti- 

toli, aventi natura analoga a quella delle azioni sociali, e 

che ‘sono rappresentati da quote di partecipazioni minerarie 

{Kuxe) e da certificati di godimento (Genusscheine). 

10. Quali professioni libere, ai sensi dell’art. 7 della Con- 
venzione, si intendono specialmente quelle che si riferiscono 
all'attività scientifica, artistica, Ictteraria, dell’insegnamen- 
to 0 educazione, alla attività dei. medici, avvocati, arghi-. 
tetti, ingegneri. 

11. Interessi di depositi a risparmic ed in conto corrente, 
nel senso dell’art. 9 della Convenzione, sono quelli che de- 
rivano da «investimenti stabili di capitali e non da conti 
de commerciali, 

. Gli studenti, i quali soggiornano in uno degli Stati 
dii soltanto « scopo «di studio, non sono soggetti ad 
imposizione da parte di questo Stato per gli asségni che 
essi ricevono dai parenti residenti nell’altro Stato, in i) 
tali assegni. costituiscano la parte preponderante del neces- 
sario per la loro sussistenza ed i loro studi. 

18, Le regole fissate all’art. 12 della Convenzione non 
sono applicabili alle imposte straordinarie sul patrimonio | 
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da prelevare pet una volta tanto e la cui data decisiva sia 
anteriore alla’ data della presente Convenzione, quand’an. 
che le imposte stesse, per disposizione delle corrispondenti 
leggi istitutive, si trovino tuttora in corso di pagamento. 

La regola fissata all’àrt. 12, comma 1, lettera 0) della 
Convenzione, sul trattamento dei crediti ipotecari, non è 
applicabile finchè una imposta sul, patrimonio ai sensi del- 
lPart. 12, non funzioni in entrambi gli Stati contraenti. 

14. Per i contribuenti, i quali dimostrino di aver trasfe- 
rito definitivamente la loro residenza dall’uno all’altro Stato 
contraente, l'obbligo della imposta, in quanto si connetta 
alla residenza o al soggiorno, finisce nel primo Stato col 
giorno in cui è. avvenuto il trasferimento, 

15. Per le persone le quali abbiano la cittadinanza di en. 
trambi gli Stati contraenti e per quelle che non abbiano la 
cittadinanza di alcuno degli Stati stessi, in tutti i casi nei 
quali, a’ sensi dell’art, 13 della Convenzione, la cittadi- 
nanza è decisiva per la imposizione, le supreme autorità fi- 
Paanzia prenderanno accordi di volta in volta. 

16. AI fine di evitare eventuali dubbi, si chiarisce che ia 
“dieposizione dell’art. 14 nòn pregiudica il diritto di godere 
degli eventuali maggiori privilegi od esenzioni, che, in forz 
delle norme generali del diritto internazionale, fossero già, 
o potessero in avvenire, essere accordati ni rappreschtanti 
diplomatici e consolari. 

17. Resta inteso che la facoltà conferita con l’art. 16 alle 
autorità finanziarie dei due Stati contraenti, ha lo scopo 
di consentire l'applicazione dei principi fissati nella Con- 
venzione gi casi eventualmente non previsti o non comple- 
tamente regolati da essa, e non quello di consentire che 
vengano fissati principi divérsi da quelli dalla Convenzione 
stessa stabiliti. 

.18. Per quanto riguarda l’imposta sulle successioni, de 
Parti contraenti si riservano di concludere un accordo se- 
parato. 

19. In quanto le regole della Convenzione si riferiscono, 
per il Reich germanico, alle imposte spettanti ai, Paesi 
(Tiinder), rimane riservata, per quanto occolTi, l’approva- 
zione dei Paesi stessi. 

Mancando questa approvazione, la Convenzione nom è 
pegnativa neppure per l’altra Parte contraente. 


im- 


. Il presente Protocollo, che sarà considerato come appro: 
vato e sanzionato dalle Parti contraenti, senz’altra ratifica- 
zione speciale, per il solo fatto dello scambio delle ratifiche 
della Convenzione alla quale si riferisce, è stato redatto în 
doppio originale, in lingua italiana e,in lingua tedesca, a 
Roma il 31 ottobre 1923. 


O. von NeuraTA 


‘Bento MUSSOLINI 
: D.rn Ersert Dorn 


Visto, d’ordine di S. M. il Re: 


1 Il Ministro per gli affari cestcri: 
MUSSOLINI. 


Parzzo L. 3— 
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